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RICORDO DEI PRIMI PARTIGIANI! 

 

I primi partigiani a combattere il nazi-fascismo furono militari, come ci 

ricordava Aldo Cazzullo domenica scorsa sul Corriere della Sera e come 

ripeteva Indro Montanelli, condannato a morte dai fascisti, che, dopo l'8 

settembre voleva unirsi al Capitano Beltrami. Oggi vorrei ricordare uno dei 

primi partigiani il Tenente Ignazio VIAN, che, all'annuncio dell'armistizio, 

decise di combattere contro i tedeschi, raccogliendo con sé circa 

centocinquanta uomini e dando così vita ad una delle prime formazioni 

partigiane. Cominciò a combattere subito, a differenza di altri gruppi che 

preferirono attendere o diventare partigiani dopo l'arrivo degli americani. 

Il 22 luglio 1944 i tedeschi impiccarono il Tenente Vian con altri tre 

partigiani ad un albero nel centro di Torino. Il suo cadavere rimase lì per una settimana, come 

monito per la popolazione. Dopo la guerra sotto quell'albero fu messa una sua foto con una scritta: 

"Italiano ricordati le sue ultime parole: sangue di martiri, semenza di eroi". Il Tenente Ignazio 

Vian è decorato di Medaglia d'oro al Valor Militare con la seguente motivazione: «Primo fra i primi, 

organizzava il fronte della resistenza in Piemonte affrontando in campo aperto il tedesco invasore 

ed assumendo quindi la condotta della più epica battaglia della guerra partigiana tra gli incendi e 

le rovine di Boves, dove, chiamati a raccolta col suono delle campane i suoi volontari, in quattro 

giorni di dura lotta li incitava alla riscossa con la parola, l'esempio e il suo strenuo valore. Caduto 

in mano al nemico, con stoicismo sopportò le torture più atroci pur di non tradire i compagni di 

lotta. Sereno e cosciente salì al capestro nel nome d'Italia, martire della libertà, santo dell'idea.» 

Boves, 9 settembre 1943 - Torino, 22 luglio 1944. ONORI ! MAI DIMENTICARE !  C/N 


